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Capitala Sociale L. 156.000.000 | LA MIGLIORE RS 


KEAMENTE VERSATO 
Riserve Ь 65.200.000 
MILANO » Plazza della Scala, 4-6 ESPER RIDONARE B ENDE PRIMITIVO 


e BAR 


SS SS PELLI | 


oa VE = CH 
DA ЕН I FARMACISTI, DROGHIERI E PROFUMIERI | 
o MILANO, Via Orefici” (азак Centrale, '2) 


Servizio Cassette di Siourezza 
Raovo izmanto ES CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI 
о OGGETTI PREZIOSI, bs Cansetto-forti (Szícs) e 
Armadi аталва racchiusi in Casso-forti, === 

Оби ва сл] In сва от Жапо Sem Trio. 

Dassntta роја хии L 5 L OL 5 


"опо prima о pol ado£torota 


Cassetta granto 13x81 5! 25 (5 8 

Armadio piccolo 25SIX5I , 50; SO , 17 Scrittura nitida 

Armadio grazia 52442651 , {100 „ 50 „ 20 5онана eocezionale 

Wei огап dalla Cassetti 

comodità doi Signori abbenoti, ипо cpociola Servizio di Cassa 
tal paremiezio detle са titoli estratti, imposto, per compra 
с vendita di Steli ed altro operazioni. — Lo cassetto pos- |; MRILANO 
zazo Tntestarsi а (па o più persona. Piazzn Oormino, 4 


i Sicurezza funziona, per maggiore | PREZZO езу сд 


| 
| 
E 
| BANCA | - зэ | e m» 2752 
nA inu REX" ШИ 722 


Za Saladi Custodi, а даргта nci igiorii feriali dalle orc 9,30 
alla 17,30 a rici giorni di ligridazione di Borsa fino alle 18. Nastri È Carta Carhon 
| Riparazioni dl macchi- 
1 


ALIMENTO DEL CERVELLO, DEI NERVI, DEL SANGUE 
= ПЕРОВА — GUARISCE — SUCCESSO MONDIALE <= 
Steb!limento Chimico Cav. Dott. HALERTI - FADE SX E 

31 үширп JW TUTTE LE FARMACO. 


si Stabil merti della Banca Commerelale Itallana fun- 
zianano coma Agentie dall'Istituto Магјапото dol кшш Ari area. 
VINOS M (ША 


E for iat "n | 
gn 
Ред LAI | 


A 
(Fonderie 
Off eine 
Frejus” 


А \utomobili | 


Hossen rimedio, conoscizto fino ad oggi per combattere 


а GOTTA ci ii REUMATISMO 


ha doto risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore „ О" Laville 


È il piùsicuro rimedio, adoperato da 
più di mezzo secolo, con un suc- 
cesso che non è mai stato smentito. 


| 
^ di tutto il Mondo. 


Токко гоо ТЕ 
“КОЙА L'APPETITO 


СОМАН = С Panic! , 

Dregasito generale fressa Ем GUEIEU P 
MILANO - Via Carlo Goldoni, 33 2 
VENDESI I TUITE LE PRINCIPALI FARMACIE. 


PROFUMERIA SATININE 
USELLINI e C?- MILANO 48 227/25. 


I VEH D^ DETTE VIA CES "E BECCARIA 1 MILANO 


PRESSO TUTTI 1 PROFUWIERI CELA REGNO 


he rur PERFETTA 


con l'uso della 
TINTURA AGQUOSA ASSENZIO 
MANTOVANI 
VENEZIA 
Insuporabile rimodio contro tatti I distoebi di stomaco 


ЕЮ TRE SECOLI DI SUCCESSO 


TRANSATLANTIGA ITALIANA | “a 


sg GENOVA. | ы " STUDIO STORICO DI 
SOCIETÀ DI пр реј — Capitale L. 30.000.000 — 

Emesso с versato L. 20.000.000 M SERRAVALLO PIETRO SILV A. 
SERVIZIO CELERE POSTALE TRIESTE —— Quattro Lire. 


fra l'ITALIA e NEW YORK 


COIGXANDIORI È NUOVISBSIMI РЕКОВОВЕТ 


DANTE ALIGRIERIe GIUSEPPE VERDI 


PBirlacameato 46.009 teanellata, — Velocità 18 miglia 
TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN & GIORNI 
страда monto e Serrizio di 10039 Tipo Grand 1010] 
SERVIZIO POSTALE 
fra J'ITALIA, il BRASILE ed il PLATA 
GEN PIROSGAFI А m. MAPAS E DOPPIA ELIGA 


Flacone g grande L. 5. 
aS DI PORTO 


BW Aperitivo e digestivo senza 
rivali. Prendesi sola o con Д 
i Bitter, Vermouth, Americano. | WM 
Attenti alle numeroso [БЫ sile 
contraffazioni, 1 


SE Esigete sempre 1l voro Aroma 
Mantovani in bottiglie brevet- 
tato о col marchio di fabbrica 


LA COSTOLA DI ADAMO 


romanzo di SFINGE 
Ола го Lize 


| » HT Pisa. -x Сай, 

Vi songo Рзав а ОЛЯ Ferner Dom nia Рае, 

etteelee.- Roma: Piero а Larberizi, tr.-Mapo 

| ^i бад Sonfelice ;£,-Moasinn: уз Viccenzo d'Amore, 07. 

| Palermo! Vittorio Emesis. 
| 


Capisaldî: 1. Il problema adriatico ela Dalmazia; M. L'Ita- 
lia e l'Asia Minore, dì TOMASO SILLANI b .L 


Italiani e Jugoslavi пе Adriatico, di F . САВОВІ, 
Delenda Austria, di GAETANO SALVEMINI. 


de, бу, € Piazza Morino, 1-3. | 
mcr 


‘Primo fra ogni altro Pau- 


Le colonne dell'Austria, di NICOLO RODOLICO. 


Й КЕ 
t fe L'Adriatico - Golfo d'Italia. Ашы di уге 
omobi FIAT,, di ATTILIO TAMARO . ; 
primo tra ogni altro 1 mo- E'Ådriatico, di жао. 16-0, di 412 58 4 


Le Nazionalità oppresse 


IN PREPARAZIONE: 


££ , Й 4 
tore “FIAT, Фама. 2 problemi fatali egli Absburgo, di PIETRO SILVA. 
zione. л Dirigoro commissioni o vaglia ni Fratelli Tr0:63, суті, ih Milano, Vía Palermu, 18. 


M prezzi delle edizioni Treves devesi aggiungere il 25 per cento, ad eccezione della “Biblioteca E 
Landi Amena, che si verde a L. 1.50 il volume. ~ Il prezzo dell “Illustrazione Italiana, rimane invariato. 


gen. Diaz е Montuori escono dalla cede di un Comando. — 
Азу, Edgardo Garclli, — Carlo Guido Carbone. — Achille 
Landini. — Gius. Gabardini. — Veduta delle officine e del 
ampo della Società per l'incremento dell'aviazione. 


Tresto: Intermezzi del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: Fe- = - ^ ^ 
ма di Brigata, di Antonio Baldini. — Variazioni, sei sonetti " уел ы Ла camicia unica... 
di Franc. Pastonchi. — Scopa e briscala, novella di Anni- 10 donno 1 grigio" эт 
bale Ninchi — Sicut hodie..., novella di Oronzina Tanzarella. 


I Em e PUMA C LU MN. RE, ^ 


Rimedio di efficacia cerfa nell'Epilessia- Insonnia 
Cefalea-'/leriymo- NevraJIenia, о: 0 e o» o ° о 


ы = = „_ =” S33) 
NON PIU PURGAN'TI Ou 
L'ENMTERASLIPTIRON rio b cha stasis purpativa, ma ca t AV A - 

azize sh natira, LL Vero e proprio riso:tituizto doti 2, а сш 
"шыг » а-га iMi асаа Б ЗУБЕ э, а асэїсплэ ; | ~ 
етапа К] ur 1 ў ron abitzalo, nos Ea pr > tioni bora UA PIÙ LITIOSA RCA PIU GUSTOSA 
olo condizioni Cella stazi a2domirale, | UA PIU ECONOMICA ACQUATDA TAVOLA 
à ТА Sr 


guizzo intestinale dal carlfo fzo allo нагбета azale, е пол ес зла Сл farmaso docs 
a vera cora, che гес Де rormalo fl fonzionamento dell'int--iro opponentod 
сатова} i-gorgo, "A es) raturale, tin emmortellario, L'ENTYNARTP. 
amezisle ga -erteriti, 10 autelcicra!cazioni, le coliche, i'ento- 
rocolite-muacmenbiar la atiticherza, 0 catarro inteatinale olo amozrtoldi n] loro 
iiio, — LIRE ^". |& За ја con distrazione dottarifatiscima e Lira 2.33 — lo 0 ал10 TEGO. 


WERSOL 


JE 
да А 


UN AUTOMOBILISTA IN GUERRA 


EXER 


GOXTO COMPLETO del RIMEDI più ATTIVI (comproso 1 KUOVO LETODO per | [UU ognilscatola) ЗАО 00370 ANNIBALE GRASSELLI BARNI (Febo) 


la GUARIGIONE dello EMORROIDI SENZA OPERAZIONE CEMUEGICA) LiroL 
PREBENTARBSI scrivere all'ISTITUTO del PROF. DOTT P. RIVALTA. - Corso 
MAGENTA 10, ЖЛТАКО, - Telefono 10239. 


Volume in-8, di 350 pagine, con 174 incisioni. — SEI Lire, 


SCACCHL SCACCHL Anagramma. С 1) Due bisonsi geografilci Cambio di vocale (corsivo) - Cam- 
Problima N, 2612 Problema N, 9643 2) Sclorada a frage. bio di consonante (-) - Cambio di 
TIS ч а 3 D E A del Sir. А Ме "Elle Dclei sospiri, ricordanzo sarto (Giacosiann). doppia consonante (xaicscoLEerro) – 
del Sig. Antonio Dottzezhi. el Sig. Arnoldo Ellerman. D'un passato di gicio o di tenzoni, 1 Incastro macrologico (MAIUSCOLO). 
C (19 pazzi) Care speranze, trepilo emozioni Lea 
Cortese Ietioro, sai dirmi tn il nome а Опа. 


(10 PEZZI.) 


Alla memoria calma e riposante; 


Parli degli anni tristi а lieti e buoni Da gne таса o E Ai l'uno per i piedi 
p Є ргішо del qnali ti dice ben come o Paltro per Іа «eese 
FORO M Рио! render felice 1а donna del cuor, uu da H A y 
о ds Yd SE E nn E l'altro nei limpidi occhioni profondi 8 così «sse» incedi 
E riie D СУ T T Я а Ti faccia vibrare le corde d'amor? come corrassi eesse? 
С ЖОЛДА à Jum T. Nel vivo pensiero ti терро palesa: Yergino bonedetta, 
EU E cor suo poro Jaaa Lr Sai dirmeno il nome, lettore cortesa? о perehéó TANTA FRETIA? 
Sulliovo e refrizezio n te richieda; Dimmi, 01 hè? 
1 E rispondi nlla bella innamorata 2. м E E. 
Соба voza gentil del madrigale E tu, mia lettrice, sai dirmi qual sin кысы ni dea 
5 Clo disfav;l'a il pegno della Fede. Quel terzo d'Italia giocondo paese, pYintorpiditi arti? 
La Fata dele Tenebre. Che scisso ín due parti, 1а pura armonia Buon viaggio, o folei 
La Ti fa manifesta nel ritmo del cuor; incontri allora о Olga! 
1 Anagrarima. (9 Ch'é l'estasi dolce, il fnoco palese E che п ghlaeclo si sololga 
GL'INFELICI Per l'anima schietta che strugge d'amor? У TER 
К 3 Е Gradire ti veggo la prova felico: Corri, corri SEN à v 
Quando il sao mondo annebala, Sai dirmene il nome, gentilo lettrico ? САТО ROT Е 
4 NP АВА И Carlo Galeno Costi. Si fa presto, o mia dii 
Гоар Я Кер a misorar la strada! 
- а = iene Crittografia MInemonica Dantesca, 3: E allor vor. еі {о solo 
COLRIEPONDENZA. limita in quafenqee modo l'azione de! Nero, “e Non ti scordar di me. Purgatorio) raecoglle ^i: ed a volo 
" e E : + r 8 Га 0 
Sig. ferruccio Perazzo!i — Ci favorizea | ria catturando pezzi o chiedendo case al Ве, Se per l'infermo mente FT R тл; С) port. гі vla con me! 
il ашо indirizzo, e quando provvede lo sracco matto a qual- Dimentics di te! Carlo Galeno Costi Eligio. 
Sin Теп. E, ТА, Zona di Guerra, — Ба | (ће difesa del Nero, = - ss Spiegazione dei Giuochi del N. 19 
prora msasa di un problema è buona quando | ра bsona prima mossa non basta a fare Quanto Малага lacrima SISI AE Rd 
Datazio dolerosa Scranana: EVA-PO'-BAZIONE. 


nen sia aggressivo, quardo il suo zcopo non |i! hron probleza, а S 

sia palese, quando sembri favorire il Nero Pel BEN ricordo affettilaso, 

Dicon cel lor Linguaggio 1 fiorellini: 
* Non ti scordar di me,,; 


ЇхсАвтно, 
CANE-LABRO - CA-LABRO-NE. 


atcordandogli o 15 preza di qualche pezzo 


bianco a altro tane come la | Dirigere 12 село; ella Sezione Scacchi М vespri, si matntini { = SCIARADA INCATENATA. 
рећи di dare esntroscacchi, ecc. In- dell'Hiustrazicre Italiana, in Milano, Io rego sol per ts! 2 МГ 1 у EST-TINTE - ESTINTE 
see Dlastsevale quazdodiscacco, quaudo] Via Lanrone, 18, Carlo Galeno Сови. и ШОШ ORE BR HET 2. IscastRO: LA MATTIA - MALATTIA 


La migliore 


- i 

„б s CAFFETTIERE EXPRES 

Senza alcuna guarnizione in gomma рит 
S! TROVA IN TUTTII PRIMARI NEGOZI 


Ingrosso presso la Ditla fabbricante. 
FIGLI @ SILVIO SANTINI - FERRARA! 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSOEFIGLI- ONEGLIA 
" Gran Premio: Genova 1914, S. Francisco Cal, 1915 : 


ПШ 


SUALA Жыга: 


РАТЕ CANCIA 2 
| AA TC p (CANE LI] 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX 
& C 


» di Milano, 


Guarisce presto tT Cistiti 

{ lisegnodell'Ar. с e radicalmente O o, 

Я teriatemporale Hei: Evita tutte Је /^, у Uretriti 
indica i! princi- А А m i 14: 
podera. ДО с MTA complicazioni Prostatiti 


| terio-Sole- 


|| rosi ; Qe oc DIAS SN ENS \ SÉ Blenorragíe 


Si ha l'eta delle proprie arterie. Conservate le vostre 
arterie giovani prendendo ' URODONAL, voi evi- 
terete così l'Arterio-Sclerosi, che indurisce le pareti dei 
vasi rendendole simili a tubicini di vetro friabili. 


GIUDIZIO MEDICO: 


Я R N È 2% ы SD à А — I i Tu ffo, di . 
« Sono lieto di significarle che in tutti quei casi in cui ho consi- 4 ps gédl, РЕН гле Нин 
gliato l'URODONAL, massimamente nei casi di arterio-sclerosi e di GIUDIZIO MEDICO: 
artritismo, ho ottenuto dei ‘risultati superiori ad ogni mia aspettativa. « Mi sento il dovere di comunicare che ko esperimentato il PAGÉOL in un caso di bi 
с BE We Р norragia con prostatite e cistite, e di averne otteauto ottimi risultati, Dopo solo tre nic 
— Debbo inoltre dichiarare che, trovandomi io stesso affetto da uri- ү 


l'urine in precedenza torbidissime, si sano rischiarate in modo sorprendente, e dopo sei 
cemia a forma nervosa e da eczema, ho trovato il Suo URODONAL di giorni di cura, erano limpidi-sime. l dulori edil frequente bisogno di mingere erano scom- 


ПЕР: Ри DES "ur arsi 1 zi E aP MAGNE S. Terento Мала, Zurra їсгппА. 
ип'ећсаста meravigliosa, tanto che sono notevolmente migliorato dall'uri- D B picti DM 2 р E E de e A нЕ: ~ не 
i 1 5 ' scat. L. 13 25, franco 1.. 13.55. Tassa di bollo in più. Non trovardoi Д nella 
cemia e guarito completamente dall'eczema ». vostra farmacia rivul;ctevi agli Stab, CHATELAIN, via Castel Morrone, 26, MILANO. 
Dott. ITALO ROSATELLI, Manciano (Grosseto). 


z ELLA E 
I! Пасопе L. 8.65, franco di porto L. 9. Tassa di bollo in più. Non trovando l'URO- MALATTIE(CELTICHE E.DELEAJPEEE 


LI LI 
» 
DONAL nella vostra farmacia rivolgetevi direttamente agli Stabilimenti CHATELAIN, V d m | d n | n È П facon n Мо in più. 
Via Castel Morrone, 26, MILANO, — Inviasi gratis l'Opuscolo dell'URODONAL. CHATELAIN, Via € эсейе 


Il miglior lassativo fisiologico 


Gonvalescenza 
Tuhercolosi 
Esaurimento 


Stitichezza 


Il *JUBOL Emicrania 


deterge NE, 
| l'intestino Mucosità 
| comesuna Dispepsia 

spugnatu- P p 

ra. Evita Enterite 

l'Appendi- 


cite e l'En- Acidità 


terite. Im- 


pedisce La scatola L. 6.35, franco di 
l'eccessi- porto L. 6,65. Tassa di bollo 
va corpu- in più. Non trovando il JU. 
lenza. Re- BOL nella vostra farmacia 
golarizza rivolgetevi direttamente agli 
l'armonia Stabilimenti CHATELAIN, 
delle for- Via Castel 


А » 26, 
те. ^ lorrone, 25 


VA MILANO, 


it rimedio che 
guarisce. П GLOBEOL di си? conosco Реј оайа assoluta с costante бз 
tutti i casi da те curati. 


GIUDIZI MEDICI 
оге fatte col GLOREGL CHATELAIN, bo р 
осие e petente rigeneratore del sa 

è farmachi dirintati а quei fino» 


è un е 
tanti alt 


Don LUIGI RANDI 


GIUDIZI MEDICI. 


sli GLOBEOL mi 
ч Но esperimentuto il JUBOL personalmente, e ini ha dato ottimi vantaggi tanto rufbado stato di de 


с ІҢ 
che lo prescrivo sovente con risultati sempre soddi ti» 


и. GIUSFPRI ANES], Samira ilo 


«Sono ben licto di potervi assicurare che il JUBOL mi Са doto ottimi risultati 
avendolo cspesimentato su di me stesso. 


с MILANG, 


x > 
Dot GIUSEPPE NGCELLT, Piga А кш Р 
Dot. GIUSEPPE NOCELLI, Fi gratia a chi na fa richiesta, 


|. 
bens LABORATORI dell URODONAL | тананы 


NEENENND LASORATORI de 
——— lr 


URODON 
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INDUSTRIA NAZIONALE 


OFFICINE MECCANICHE E FONDERIE 


ве ROBERTO ZUST 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


Sede: MILANO, Via Manzoni, 10. 


Tornio parallelo. - Modello D 8. . 


MACCHINE UTENSILI MODERNE AD ALTO RENDIMENTO, 
| 
| 
| 
| 


158. SETTIMANA DELLA GUERRA D'ITALIA 


L'ILLUSTRAZIONE 


_ Rio XOV. - N. 20, ~ 19 Maggio 198, ITALIANA UNA LIRA I Numero (Estero, fr. 130). 


Ue Per tutti gli articoli e i disegni è riservata fa proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. E 
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La GLORIOSA BANDIERA DI UNO DES REGGIMENTI ITALIANI LA QUALE SVENTOLA GOGGI SEI CAMPIE DI Frasi TA. 


38S 


I LIBRI DEL GIORNO 


Easscgna Monsile Internazionale. 


E uscito il sccomdo fascicolo che contiene: 

Lettori di Guerra, Lyo Ojetti — La Massoneria nel Pri- 
mo Regno Italico е nela Restaurazione Austriaca, ec. — La 
statolatria di Treitschke e la guerra attuale, Valentino Pic- 
col. — La politica: imperiale tedesca e l'Italia, nella nuova 
edizione del libro di Bolow, dep. Piero Fosceri. — Que- 
stioni del giorno, Æ. 2137077. — La Copertina e il libro, g. А. 
— А. Зи sul Kobilek, „пао ит та. Un poeta 
che faceva il critico, ©. Aabizzani, — Em Verbaeren, 
Gerclanio Lazzeri. — La Guerra с le opere d'arte nel 
Belgio, P. Rest. — L'Istituto Nazionale per le Biblioteche 
dei saldati. — Le lettere e la legge, Ferruicio Род. — Un 


Г е bocconi, di Trilussa. — Dal 
giardino ell'Isenz Fernando Agnaletti. — L'arte di 
utilizzare ali cuanzi della mensa, di O, Guerrini. — Fran- 
eia (articolo di 4.4.) Lazarine, di Bourget. — Les Acures 
fongues, di Colette Willy. — Inghilterra (articolo di Diego 
Angeli) — Songs of а Campeign, di Leon Gellert. — 
Bevond the Rhine, di Marc Hen — Tie Eves of a 
Chili, di Edvin Pugh., — Stati пи: Un codice di mo- 
rale per i ragazzi. — Libri dell'Antico Oriente, — Bor- 
terao Пиллоскакијо. — Notizie с curiosità, ecc. 


Centesimi 60. — Abbonamento L. 3. 
Fratelli Trevi ; m 


INTERMEZZI. 


Nel quarto anno di guerra: le previsioni docu- 
mentaté, — La lettera del generale Meurice. 


rino Moretti, — 1: 


‚ editori ~ Milano. 


Tra pochi giorni entreremo nel quarto anno della | 
nostra guerra. Sarebbe 
interessante. raccoglie- 
re e ordinare. eronolo- 
mente. tutte le pro- 
fezie degli uomini, да 
giornali e dei libri, in- 
torno alle vicende c al- 
la durata del vasto in- 
cendio, Si potrebbero 
trascurare le sonnam- 
bule, le pitonesse, gli 
astrologi, i chiromanti, 
Essi non sono i più cu- 
riusi. I più curiosi sono 
coloro che hanno in- 
terrogato le cifre, i bi- 
lanci.le statistiche, con- 
fortando di met 
pezze giustificative i lo- 
ro огасоћ, 

Ci sarà da fare un li- 
bro delizioso, dopo la 
guerra. Dal giorno del- 

s ione a 
gi, fissato con una 
sicurezza che metterà 
di buon umore persino 
i professori di storia, ai 
calcoli precisi sull'esau- 
rimento di questo о di 
quel populo, non si è 
fatto che prevedere il 
futuro, non più con il 
delirio delle sibille in- 
vasate ma con il rigore 


del ragionamento. 
piacere al quale 
то abbandoni 
abbandoniamo tutti, imperatori, presidenti di re- 
pubbliche, ministri, filosofi, poeti. ortopedici, fu- 
matori di toscani, raccoglitori di francobolli. Con- 
soliamoci: questo vuol dire che i secoli non ci 
hanno invecchiato. e non ci ha invecchiato la guer- 
га. Accanto alla nostra anima ufliciale, all'anima 
üccartocciat. lita dall'uso dela уна, ab- | 
biamo una ита giovanissima e credula che | 
sfoglia le margherite, per trarne la conferma delle 
re speranze. in questo senso, quante mar- 
gherite ideali ha pelato ingenuamente il mondo in 
questi anni neri. il mondo combatte, fabbrica | 
armi, fabbrica munizioni, provvede faticoso cibi per ' 
domani, sofre, palpita, piange, vuole: ma è anche 
tutto intento a indovinare, Naturalmente Je super- | 
stizioni sono tutte morte o quasi. Noi мато tutti 
illuminati. Chi ci venisse a dire che le viscere d'un 
pollo ci possono predire l'esito d'ogni impresa, ci 
farebbe sorridere di compatimento; chi ci assicu- 
rasse che a scottare sui carboni rossi le scaglie 
della tartaruga, esse si screpolano disegnando, in 
pretti caratteri cinesi, Ja storia particolareggiata 
del nostro domani, passerebbe per un matto. Alle 
lie della quercia di Dodona sconvolte e combi- 
nate di) vento, chi crede? Chi crede alla voce ro- 
illa bocca scura d'un mascherone 
siamo scettici, scanzonati, positivi, 
ati di spirito scientifico, 

Non ci Jancinno inlinocehiare: nei osserviamo, 
nol deduciumo: i tedeschi sanno in quale modo, in 
quel giorno, a che or sottomarini avranno i 
mate l'Inghilterra: noi sappiamo fra quante setti- 


| 


Бр 


Le truppe italiane sul fronte france 
del corpo Ма 


STRAZIONE ITALIANA 


ILE 


inane i bolcevischi saranno liquidati in Worm | 25. 
biamo, insomma, l'avvenire sulle punte delle « 
Non possiamo ancora serivere la s ma 
troppo мета e troppo controversa 8 D ШШЕ nostre 
serivere la storia d'oggi, velata ancora ба n chi 
ioni igiane : la storia di domam, chi 
passioni partigiane; ma da stor i Fissa, 
non la potrà narrare con mirabile luci it e 
per chi sa leggere nei fatti, è già n, scri ta ^ 
grafici, nei calcoli. E vero che non appena, la A 
cando, abbiamo raggiunto il domani, l'abbiamo ` 
corporato nel presente, spinto indietro nel passato, 
ci accorgiamo che „харас ги 4 
salti di grillo, voli capricciosi di piume, „fan | 
leggere. Che importa? Non perdiamo la fede nel- 
loperoso oracolo che portiamo in not. Tutti pro- 
feti: al caffè, in ufficio, in bottega, nell insonnia, 
caricando la pipa, facendoci radere, leggendo, 1 
giornale, viaggiando in tramway, tutti interroghia- 
mo il futuro, lo interpretiamo, lo afferriamo tra le 
dita, ce lo rigiriamo davanti agli occhi, e lo offria- 
mo, garantito, all'amico al conoscente, al vicino. 
Mi piace questa umanità che erede di leggere la 
verità assoluta, e scruta Ја cabala del lotto. Ma 
mi chiedo come mai, tra tanti ragionatori del fan- 
tastico, ci possano essere ancora i neri profeti di 
sventura. Dato che gli oracoli non ne azzeccano 
una, siano almeno oracoli ottimisti. Serviranno а 
qualche cosa; daranno più tono agli spiriti, ren- 
deranno a tutti più agile, più ricca, più ardente la 
resistenza. Aiuteranno a creare i fatti, i soli che 
contano, Chi invece si ostina a ruminare i suoi 
maledetti pensieri di iettatura, sparge le debolezze 
maligne e le paure fiacche. Se si ha da correre 
dietro ai sogni, amiamo quelli belli, e non gli in- 
cubi. Chi sogna bene, si sveglia ilare e voglioso; 
chi sogna male, esce dal letto scombussolato, scon- 


s . ò 
la storta di 16115 © 
ossiamo 


liano al gen. I 


troso e mal disposto. Per ottenere la vittoria, bi- 
sogna dare tutto alla guerra, anche le immagi 
zioni. le ipotesi, i sogni. Tutto deve essere d 
retto а un unico scopo. Quel console romano, poi- 
ché le galline augurali — orribile presagio — non 
volevano mangiare, le gittò in mare perchè almeno 
bevessero. 

Era un bravo uomo quel console, e ип maestro 
d'energia e di speranza. Signori àuguri fegatosi, date 
da bere alle vostre galline bisbetiche, che non vo- 
lono mangiar alla salute della patria. Oggi, al- 
linizio del quarto anno di guerra, se si devono fare 
profezie, si hanno da fare splendide. Non costa nulla 
di piü che a susurrarle tetre; e si impartisce fede 
e vigore d'animo ai cittadini e ai soldati. I soldati, 
а dir il sero, поп ne hanno bisogno. Sono, tra tanti 
огасоћ, i soli che поп divagano e stanno ai fatti, 
perchè essi i fatti li fanno. 

Per carità, non spacciamo le cifre, e torniamo a 
far i profeti all'uso antico, per abbondanza di cuore. 
Le cifre sono sgualdrine opportuniste; dicono quello 
che si vuol far dire loro. Quando i tedeschi hanno 
iniziato l'offensiva in Francia, c'erano fior di pito- 
nesse che impallidivano sul numero delle divisioni 
germaniche, e si cacciavano le mani псі capelli. 
Traendo gli oroscopi dai numeri esse vedevano g 
i Prussiani a Parigi. Ma, peggio per le cifre, a Pa- 
rigi i Prussiani non ci sono andati. Ho incontrato 
poco fa un più saggio profeta. а un prete, ипо 
di quei bravi preti che portano Је stellette. Si parli, 
della guerra: «La nostra vittoria è sicura » egli mi 
disse. « Ho ragioni positive, lucide, indiscutibili per 


ВАМСАТТАНАМА РЕБСОМТО IGES 


tutte le sagaci riflessioni erano | 


La presentazione dello Stato Maggiore 
anchet d'Esperev. (Dall'Iffustration). 


Io temevo che avesse anche lui dei nu- 
inarmi; ma il buon sacerdote соп- 
questa convinzione dalla profon- 
fede di cristiano. La causa della 
Perchè non dovrebbe 


affermarlo 


Benedetto questo profet 
riesaminando una st 


* 


Meurice che ha ricevuto una cosi ga- 
gliarda pettinata da Lloyd George mi fa Non s 
più dubitare dell'istituzione dei testimoni. © on si 
puo credere che quando egli scrisse quella stu- 
pida, imprudente, astiosissima lettera che aceus: 1 
ministero inglese d'aver sopraffatto nelle operazioni 
della guerra la volontà del Comando e d'aver men- 
tito al paese, abbia detto volontariamente il falso. 
Si andrebbe nell'inverosimile. E certo che egli ha 
creduto di stampare alcune massiccie verità, di 
precisare fatti incrollabili. Era o non era egli stato 
testimonio di questi fatti? Le sue alte funzioni mi- 
litari l'avevano tenuto nel laboratorio e nell'osser- 
vatorio centrale della guerra, di dove si può ve- 

| derne tutto il. panorama; egli s'era anche trovato 
| al convegno di Versailles. È un uomo che ha udita 
con le sue orecchie, ha 
osservato con 1 suoi oc- 
chi. Eppure Lloyd Geor- 
ge ha dimostrato limpi- 
damente che tutte le ac- 
сиве del generale Meu- 
rice sono ambre сепа 
realtà, vento di parole 
senza peso. Ecco ció 
che più mi sorprende in 
questo antipatico cpi- 
sodio: la fallacia, non 
nel giudizio, ch'è una co- 
struzione mentale, ma 
della osservazione, che 
dovrebbe essere un fat- 
to freddamente obbiet- 
tivo. 

| Questo sciocco genc- 

rale Meurice che si e- 

spone con tanta bal- 
dat a far ridere tutta 

l'Europa alle spalie d 

la sua povera v \ 

zoppa e gobba, mi fa 

pensare a tutti quei di- 
sgraziati che furono 
tratti davanti ai tribu- 
nali, e devono la loro 
condanna alla deposi- 
zione di testimonî che 
hanno certo creduto di 
riferire quello che han- 
no veduto o udito е 
forse avevano la stes- 
so discernimento e gli 
stessi cattivi occhiali 

К ? del generale inglese. E 

sopra tutto mi fa pensare con una certa ironia alla 

storia, scritta sempre sulle testimonianze di infiniti 

Meurice, ricostituita, nei tempi più eruditi e freddi, 

su fonti che sgorgano da bocche press'a poco simili 

а quella del disgraziato generale. Di tanto in tanto 

capita colui che rettifica, che corregge, che redime 

Lucrezia Borgia, о dimostra che la battaglia di Le- 

RE ЕЦ grande vittoria italiana. Ma molto 

vera una falsità ш + im nuovo Meurice che crede 

dante da c da роо diversa dalla falsità pro- 
vede il Mak a da Meurice precedente. Dove Faust 

ў Maligno, il suo guerulo Wagner non scorge 

che un сапе Tutti due sono testi Sei DES: 

ciascuno di essi potrebbe ace конст Te 
zogna, în perfe L бе accusare l'altro di men- 
, perfetta buona fede, 


Cosi noi vivi; 
20: iviamo nel 
passato e nel presente nel mondo delle apparenze. 


aea che importa è che i testimoni illusi e inge- 
ea mendaci della nostra tragedia attuale si 
лусу per mantre credono di dire il loro fra- 
UD possono giovare alla Germania. E 
dr e у аге m Germania, anche se, per 
retur al vino, essi divenissero а un tratto pro- 
кез is potici della più autentica verità, avreb- 
un solo dovere: quello di mentire, 


RENS Il Nobiluomo Vidal. 


ll generale 


Esce in questa settimana : 


ist fa SP OTIN 
_CINQU F BINE (compr Trad. di G. Darsenne. 


| ompres l'aumento del 25 00, 
Fratelli Treves, editori - Milano, 
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GLI ALLEATI SUL FRONTE UNICO. 


Una rappresentanza delle squadriglie italiane da bombardamento sul fronte francese. - Nel mezzo, l'on. Grassi, 
capo della nostra missione aeronautica in Francia. La bandiera fu donata dalle dame italiane di Parigi. 


ll zenociale Mostuori distribuisce decorazioni id e Clstears a. 


Le feste della Brigata Perugia: distribuzione delle ricompense. 


DAL FRONTE: FESTA DI 


I fanti della Brigata Perugia hanno dedicato la 
seconda domenica di maggio ad una grande radu- 
nata d'onore e di festa. fatta in una campagna 
non discosta dal Brenta, verso il mare. Hanno con- 
corso a rendere magnifica la festa il dolce e gaio 
tempo di maggio. lo spirito e l'impegno che ci ha 
messo il fante, Ја generosità di Roma e di Peru- 
gia che hanno veluto mandare un grande numero 
di doni ai soldati che dal principio della guerra Је 
hanno tanto onorate, la intelligente. cura dei co- 


mandanti, e anche l'incoraggiamento affettuoso dei 
contadini e degli abitanti di quei paesi che hanno 
avuto tempo di stringere un intima amicizia coi 
fanti albergati nelle loro case. La festa è riuscita 
un capolavoro del genere. Dalla sveglia al silenzio 
tutta Ја giornata è stata un pieno di manifestazioni 
e d'avvenimenti. E probabilmente anche ai paesani 


campo della radunata si vedevano per le ме cam- 
pestri. ombreggiate di tanta nuova fronda, gli in- 
gressi ai casolari tutti infestonati e imbandierati, 
con archi trionfali e targhe coi colori della Bri- 
gata. il rosso e l'azzurro. che sono i colori di Pe- 
киша. I monelli, i vecchi, le donne e le ragazze v 
sfite а festa aspettavano їп parte il ritorno dei sin- 
goli reparti agli accantonamenti, e. sotto pergole 
luminose preparavano le tavolate. Nella piazza del 
principale di quei borghi, due grandi palconi, a 
нага di disegno e di colori, erano stati eretti per 
Ја lotteria che doveva avere luogo nel pomeriggio, 
uno per il 129" reggimento, all'ombra della scuola. 
Гайго per il 1309, all'ombra del campanile. E sulle 
mura cra affisso un manifesto del minuscolo Mu- 
nicipio che inneggiava alla festa, 1. monelli sugli 
alberi, le ragazze alla finestra, guardavan di lon- 
tano al campo della festa, dove le truppe della 
Brigata e le rappresentanze della. Divisione erano 
schierate in quadrato. In mezzo al campo era una 
specie di grande baldacchino coi colori vivi di Pe- 
тина, 


Vengono portate sotto il baldacchino le bandiere 
dei due reggimenti. così. giovani e così gloriose. 
Non hanno sventolito mai su altri campi di bat- 
taglia all'intuori di quelli della guerra che cominciò 
tre anni fa. La Brigata Perugia fu formata nel marzo 
del ‘915, due mesi appena prima della nostra di- 
chiurazione di guerra. Due giorni dopo la dichia- 
razione di guerra. ai 26 di maggio, la Brigata parti 
per là guerra. 1 reggimenti non avevano ancora Је 
bandiere, che vennero poi consegnate nell'agosto, 
quando già la Brigata aveva avuto il battesimo del 
fuoco alla testa di ponte di Gorizia. Ora una me- 
daglia d'argento brilla al nastro della bandie 
tlel 129" pet d combattimenti memorandi delle Rocce 
Rasse alle pendici del San Michele, bagnate dal- 
I Icone 

Sotto il baldacchino sono 1 generali comandanti 
ГАппага. id Corpo d'Armata е Ја Divisione. Sono 
inwrsennti alla cerimonia anche il sindaco di Pe- 
гида e Ја contessa Bracceschi, per portare ai sol- 
i il saluto della cita titolare della Brigata e 
dre del reggimento di testa. И nuovo spettacolo 
dei soldati armati dipinge una viva commozione 
еа tsecia di quei borghesi. Jutanto arrivano da 
piu punti dell'orizzonte apparecchi da caccia с da 
полоні, che roteano pel cielo festivo, come 
hero он io pi poveri fanti che hanno 7 
1 cundi) per le longhe marcie sulle strade 
dellu dura terra. In mezzo al grande quadrato di 
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(Sezione Cincnatografica dell'Esercito), 


uomini avanti alle due bandiere reggimentali, il 
comandante generale Ponzi parla ai suoi soldati. 
L'ambiziosa memoria di quello che la Brigata ha 
giù fatto, la soddisfazione del riconoscimento otte- 
nuto dai Capi e dal Paese sono così vive nei sol- 
dati che tutte le parole del vegeto soldato trovano 
un pacato assentimento negli animi. I giovani e gli 
anziani guardano tutti al loro generale con la stessa 
forte attenzione. Segue poi la consegna di ricom- 
pense al valore. Dopo questa vengono chiamati 
fuori dui ranghi quarantotto soldati del 129° reggi- 
mento, per la distribuzione di quarantotto cartelle 
del prestito, offerte dal giornale J? Popolo d'Italia. 
E bello vederli sbucare di corsa con la baionetta 
innastata, ricevere dalle mani del Comandante la 
cartella, e ritornare di corsa ciascuno alla sua com- 
pagnia con quel gran foglio sventolante nella mano 
sinistra. 

Poi avvengono l'ammassamento e lo sfilamento 
avanti alle Autorità. 


і festoni, le targhe, le medaglie, i manifesti della 
cerimonia, le allusioni dei discorsi, rimettono sempre 
negli occhi e negli orecchi il motto: logori та in- 
domiti. 

Il bollettino di guerra del 19 novembre 1915 an- 
nunciava: «Logon ma indomiti, i valorosi fanti 
della Brigata Perugia, fasciati i piedi in sacchi a 
terra, nelle tenebre irrompevano nelle trincee del- 
l'avversario e lo disperdevano completamente, pren- 
dendogli 175 prigionieri ed abbondante materiale 
di guerra », 

Da quel bollettino di guerra in poi le citazioni 
delle Brigate e dei singoli reparti divennero, se non 
frequenti, comuni, e anche per loro s'accese un no- 
bilissimo spirito d'emulazione nei duci e nei gre- 
вагі. Ma chi può descrivere Io stupendo entusiasmo 
d'allora dei fanti di questa Brigata che per la 
prima fu additata alla devota ammirazione del- 
Titalia in guerra? Tutto il sangue e Ја pena che 
quel titolo era costato parve nulla al confronto del 
premio. La folla dei combattenti vide risplendere 
come una luce di santità sulle sue репе, 1 feriti di 
quei giorni non poterono fare a meno di rompere 
in lagrime d'esaltazione quando nelle corsie del- 
Yospedale fu quella sera letto il bollettino, — lo! 
io! — gridavano i fanti della Brigata per essere 
riconosciuti a quella specie d'appello. La mansueta, 
l'umile, la brava gente umbra, che allora costi- 
tuiva ancora la grande maggioranza della Brigata, 
ricevette quella citazione eroica come un dono di 
grazia, e si senti come obbligata alla patria e al 
suo Re. 1 giovani che poi vennero di periodo in 
periodo rinsanguando di nuovo sangue la Brigata, 
per la fama gia universale di quella per il con- 
teyno dei vererani, sentirono su di loro come il 
segno d'un favore della sorte. Potevan dire: Sono 
della Perugia. Ма anche per loro la prova non si 
faceva mal aspettare. La Brigata non era di quelle 
che potevano impigrire. Dopo avere largamente 
riatfermato la sua gloria in lotte dure e sanguinose 
sul Carso, al tempo della offensiva austriaca del 
maggio 1916. la Perugia, nella seconda metà di 
giugno e della prima di luglio avanzava da Monte 
Lemerle oltre l'Assa, e рој da Campo Mulo urtava 
contro Monte Zebio con una foga disciplinata. La 
rivediamo poi a Castagnevizza, a Hudi Los, a Versie, 
sul Dosso Бан. a Selo, nei momenti più tremendi, 
Dopo la ritirata, da Selo. il nuovo colonnello bri- 
gadiere Euclide Turba. palermitano, si presenta ai 
comandi superiori per. affermare che Ја sua Bri- 


assessore 


I premiati della Brigata Perugia. 


BRIGATA. 


gata è una di quelle alle quali si può chiedere, 
anche sull'istante, qualunque cosa. ЇЇ 12 novembre 
la Brigata è trasportata in camions ai Campi di 
Mezzavia, sull'Altopiano. Combatte alle Melette, à 
Monte Fiore, a Castel Gomberto, a Valbella, а Ci- 
ma Ear. | comunicati ufficiali tornano a parlare 
di lei con parole di vivo elogio. La storia della 
Brigata si mantiene senza macchia. H colonnello 
brigadiere Turba, che nel febbraio 1915 aveva creato 
il primo nucleo di battaglione del 130° reggimento, 
muore alla testa della sua Brigata a Monte Castel 
Gomberto, dopo essere riuscito con pochi dei suoi 
а ricacciare, contrattaccando cinque volte, il sover- 
chiante nemico. Ferito a morte, la sua ultima pa- 
rola e il suo ultimo gesto furono per additare ai 
suoi il dovere ed il nemico. 
Ebbe la medaglia d'oro (vedi pag. 401). 
* 


Intanto evviva l'allegria. 

La vera festa del soldato comincia nel pomerig- 
gio, quando una parte delle autorità se n'è andata 
e s'iniziano 1 festeggiamenti sotto l'occhio fami- 
glare dei comandanti il Corpo d'Armata e la Di- 
visione. Gare di tiro con la fune, e gare di foot- 
ball reggimentali, e gare individuali di salto, di 
corsa, eccetera, con premi. 

Il pubblico questa volta è misto, d'arme e di cam- 
pagna. Malgrado le occhiataccie dei carabinieri, le 
belle campagnuole si sono fatte avanti per vedere, 
proprio sotto il palco dei generali. Si dines una 
sagra campestre, Fra i più belli spettacoli è questo: 
Una compagnia di soldati esce nell agone, e a un 
Certo momento i ranghi si ricompongono, le qua- 
driglie si mischiano, si formano adunamenti miste- 
riosi con un brulichio di gambe. Con un gesto si- 
multaneo tutti poi si traggono l'elmetto c lo posano 
in terra, poi tutti in branco fuggono via. Dall'alto 
del palco allora si vedono in terra gli elmetti che 
formano un gigantesco W. Intanto il branca s'è 
riadunato più in là con la stessa strana danza: but- 
tano 1 fucili e poi scartano di traverso per correre 
all'estremo del сатро e piantare ritte in terra le 
baionette. E dal palco si vedono i fucili descrivere 
їп terra nettamente 729 e le baionette 730. Con 
altri tre stormi veloci, sòrta di danza barbaresca, i 
soldati ritornano di dove son venuti, già riarmati c 
rod in capo. 
lino di Mamcit. 7446 un sole sfolgorante e 


Uniamoci, amiamoci: 
l'unione e l'amore 
rivelano ai popoli 
le vie del Signore... 


(Come sono belle, con queste note, queste parole 
cantate dai conterranei miti di San Francesco! Ma 
ni ет antico dice che i Perugini o sono an- 
g $ етопі....) 

Dall'Alpi a Sicilia 
Д Чохип‹ше ё Legnano... 
(Ecco difatti qualche voce 


meli s Ù 
temp neglio intonata а 


* П sangue d'Italia 
€ il sangue polacco 
beve col cosacco: 
A ma il cor le bruciò. 
«n canto così noto! sd è 11 
MEC з. as га е come se oggi | scol- 
tassi per la prima volta de т 
sed Siam pronti alla morte; 
Italia chiamo, 


Allora ho pensato al colonnello Turba 


ANTONIO BALDINI 


[2 2 CREMA E OM REI GINA BERTELL 


~. 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


(Sezione Cinematografica dell'Esercito). 


TP Gn 
ACTI МУ 


H He ala disniburious d He слог речи айа Миша Ралле, 
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, 
I giuochi icariani della Brigata Emilia. 1 doni della città di Monza vengono distribuiti ai combattenti. 
(Lab. fot. del Com. Зирг.). (Sezione Cinematografica dell'Esercito). 
3 
? 


Un saluto. (Lab. fot. del Com. Supr.J. 


H muon del palo. (Sez. Cinemet. ен зета ito). La сиселона 
b адий, 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 
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La Brigata Emilia: La bandiera del... .. Reggimento. (Lab, fet. del Com. Sufr.). 
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е nostre truppe darante un riposo. (Sez. Сага, doit Гез йг, 
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LA NOSTRA GUERRA NELLE 
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LA GRANDE OFFENSIVA TEDESCA IN FRANCIA. 


Una strada presso la linea di combattimento. 


" g” , 
AA 


среле di nunizioni ingles fatto saltare piima della ritirataz un ufficiale constata l'effetto dello scoppio, (/2ritisti Offic ful), 
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LA GRANDE OFFENSIVA TEDESCA IN FRANCIA. 


Truppe francesi in marcia verso il fuoco. 


. 3 : є на Urs та phoe de Гети 
Un grosso calibro di акима Бапы амега агане Uazione, ћ / leu 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Roma: Le dame della Croce Rossa americana in 
contemplazione;del più gran tempio della cristianità, 


RAZZE 
RITI 
22 А ДУУ, 


БРТ 


Котта: Хе Ли 
scuola civile di 


Firenze: Gare ginniche e militari pro-combattenti : || tiro alla fune. 


TICO 


» б HB ERE: 


епа auto-antjz 


(dion riflettore. 


in presa di San Francisco di California: La grande cerimonia per 
ген Esercito), Гаштусљало dell'entrata in guerra degli Stati Us 
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МА R TATZ COS e 


Non pregherò su te, fratel gagliardo. 
Morte non vuol del cuojo di tua cotta; 
di troppa giovinezza omai è ghiotta: 
guerra le fa lo stomaco leccardo. 


Tornerai, con quel passo alquanto tardo, 
e forse alcuna parte di te rotta 
ma rinsaldata ancor più da la botta, 
a vagare il tuo dolce pian lombardo. 


T'aspettano le quaglie fra le stoppie, 
o cacciatore, e gli ozianti cani 
nostalgici ad un volo di colombi: 


se non ti piacerà candidi a coppie 
mirare i bovi, e andar fra gelsi e grani, 
sazio di colpi dopo tanti rombi. 


Ma vivere è obliare. Oblia la terra 
le sue ferite e le riveste d'erba; 
s'obliano i ciel de la stagione acerba, 
sgorgati da la bruma che li serra. 


Di morte amor s'oblia, pace di guerra; 
e, con l'estremo germe che la serba, 
vita irrompe crudel tanto é superba 
e in gioia spirto e carne riafferra, 


E allor che i cieli come fonti sciolti 
scroscian d'azzurro, e l'universo é un canto, 
un grido mattutino di desio, 


la bellezza dellora ha mille volti: 
e l'uomo, smemorato d'ogni schianto, 
nella sua luce va simile a un Dio. 


«x 


Or chi sa che un mattin, veduto squaglio 
di migratori ai pallidi orizzonti, 
e il Po calmo specchiar gli archi dei ponti 
sfuggendo a 1а nebbietta in un barbaglio, 


tu non scuota d'un crollo il tuo travaglio, 
e, imbracciato i] fucil, verso quei monti 
roséi te ne vada, e i tuoi can pronti 
sbalzino al fiuto sciolti dal guinzaglio. 


Chiara bellezza del pacato fiume! 
Dolce seguirlo, e tragittarlo a sera 
sul barcone tra i carri e tra i cavalli! 


Senza tonfo di remi e senza lume, 
pare d'esservi tratti con l'intera 
vita a la pace dell'elisie valli. 


at nn signore lombardo. 


Fu già tempo che tu lo cavalcasti 
fra Po e Ticino, con latrati lieti 
di segugi a trar volpi fra i scopeti, 
il pian tuo dolce, campo de tuoi fasti. 


Una serenità pingue di vasti 
pascoli e di domestiche quieti 
ne vapora oltre l'eriche oltre i greti 
velandosi di chiari toni casti. 


Ma il cuor ti si torceva di desìi 
sì veementi sull'equino dorso, 
che parveti balzar centauro acerbo. 


Cavalli che ti fossero restii 
non conobbi: sentian rodendo il morso 
d'esser tuoi, in un sol groppo e un sol nerbo. 


Era il tempo galante: a la tua guisa 
pur sempre. duramente, che non gode 
di gonna in gonna tessere la lode, 

e sa che men v'è gioia оу ё divisa. 


Passione si fu sempre decisa 
per un'unica preda, o amico prode. 
Quante volpi ghermite! Or п hai le code 
in serbo, e la memoria n'è sorrisa. 


Non a mestizia tuttavia: chè l'arco 
de’ tuoi anni non anche il sommo ha vinto. 
se già v'è così presso che lo tocca. 


Ma tu sei a te stesso di te parco: 
e posi il frutto innanzi che, respinto, 
perda del suo sapore a la tua bocca. 


Ora, come acqua che va colma e rasa 
alle rive perchè nei fonti abbonda. 
con pacita potenza ma senza onda, 
l'anima t'è di maturanza invasa. 


E, con la donna tua, nella tua casa, 
co' figli tuoi che l'aprono gioconda 
all'ospite, e ne son la nuova fronda 
— di sul tronco gagliardo persuasa 


a prosperar bella vivace ardente 
fida all'aer natio che l'ha nutrita 
€ di buoni rigogli l'assecura — 


tu compi, ospite, l'ora più lucente: 
che ha sensibil forma tra је dita 
e suona come di cristallo, pura. 


Francisco Pasino 
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POLA. 


SCOPA E BRISCOLA, noventa ш ANNIBALE NINCHI. 


a Mariolina. 


Ti ricordi, Mariolina, della nostra bella casa in 
Via del Piombo? ti ricordi i «dolci ondulamenti » 
dei colli di Porta Santo, Stefano? rivedi dal nostro 
piccolo giardino le due torri antiche, rivali, gelose 
di loro altezza? La Gunsenda era più alta un tem- 
ро, іо sapevi 2 un fulmine Ја colpi, mozzandole lardi- 
mento, ed ога guarda tragicamente rassegnata la 
superba nemica, ri ta duminatrice unica, Anche 
le torri son gelose tra loro, non sapevi? E i nostri 
due cipressi, credi tu che si amassero? — Non si 
amavano. — Anch'essi eran gelosi, e sui perche? 
Perchè nel più snello, 1 passeri avevano paura di 
posarsi: i rami troppo uniti facevano un gran buia 
nell'interno. Volavan tutti nell'altro che era quasi 
sgangherato tanto era tozzo e largo. Se non ci 
fosse stata la vasca a: dividerli, guai per loro! 
Quando infuriavi il vento se tu avesti veduto come 
sio minacciavano  protendendosi furibondi. Quante 
volte i pesci rossi si nascondevano nel fondo della 
vasca per раша che le loro cime si unissero nel- 
l'urlo del vento € schiantate precipitassero nell'ac- 
gua rabbrividita. 

Conoscevi tutti i pesci della vasca come i fiori 
delle aiuole? То sì. Eri nel Collegio delle Dorotee 
quando, dopo mangiato, Тасеуо il bagno coi pesci 
che «тшш s'erano abituati a vedermi tra loro e mi 
raccontavan tutti gli amori silenziosi dei fiori. Ti 
ricordi quella bella aiuola di rose thea piantate 
da nostra madre? La terra dell'aiuola non poteva 
più nutrisle tutte, farte. erano! Si amavano ogni 
ora più nel sole e nella notte rorida d'ebbrezze 
occulte, c il giorno dopo, erano cento rose di più. 

Non ti sembrava però che tutti i nostri fiori ane- 
lassero stri sguardi che i nostri? Certo nostra ma- 
wa cresciuti come crebbe noi tutti, suoi 
sani e diritti, Ogni giorno li spruzzava con 
viva della fonte, li mondava dall'erbe pa- 
steli degli anemici unendoli con 


l'acqua 
rasute, анидуа g 
19 spago a gualehe bastoncino che toglieva dalle 
fascine destinate ad alimentare il fuoco del nostro 
tanzinelto: tutte lc più tenere cure prodigava per 


i suoi Бета Ma anche i fiori sono ambiziosi come 
gli uomini, questo In sapra 

Tato i fiori del nostro. giardino preferivano alla 
silenzio: ia rinchiusa nel grande cuore di nou- 
siro madre, isini sonanti delle parole di un poeta. 
E pasta era il nostro vicino: un vecchio poeta stan- 


GOMME PIENE 


S.P.I.G.A. 


per Autocarri 
LE PIÙ ELASTICHE - LE PIÙ ROBUSTE 
Fabbricato a MONCALIERI (Torino) 
бапа Буни Piemonie:a Icdzttria Comma e Ма 


А. РОГА & C. 


co, dolce e fiero. Lo rivedo strascicare la sua povera 
gamba colpita da paralisi con tragico sforzo. Negli 
occhi aveva tutta la malinconia; del mondo. 

Ti ricordi il suo volto luminoso? E gli occhi?! 
lo non li scorderò mai più. 

E i capelli lunghi, ondulati, d'argento, "che "gli 
facevano come un'aureola di poesia intorno al volto? 

Come amava i fiori! Tutti i fiori amava, ma so- 
pra tutti il « tenue e dolce pallor di tuberosa ». 

Nostra madre glie ne portava tante! dei gran 
mazzi odorosi offerti con gli occhi che le lagnma- 
vano di gioia per il sorriso fresco e infantile con 
cui egli accoglieva il dono. 

Perchè non aveva anche lui un bel giardino co- 
me il nostro? La sua casa era pur così bella! quanti 
libri aveva! Erano libri in tutte le lingue, sai! Ben 
rilegati e raccolti e ordinati così bene! E il suo 
studio? C'era il busto di Dante nel suo studio, 
quello di Bruto, e il suo di faccia all'Alighieri. 

Capivi molto, allora, di tutte le bellezze rinchiuse 
in quella сива 2 w 

Quanti annilavevi? Tredici, пи pare. No, no, do- 
dici; jo, ne avevo tredici: fra noi c'è la differenza 
di un anno, 2 vero? 

La prima volta che lo conobbi, che impressione! 
Mi ricordo cosi bene quando lo vidi per la prima 
volta! 

Una sera di gennaio. Che freddo faceva a Bo- 
logna! Egli tornava da Cilurio, quel Caffè di Via 
Rizzoli. 

Andava là ogni sera a bere il suo vecchio bic- 
chiere di vino, a strappare ogni sera un giornale 
quotidiano perchè diceva che era scritto troppo 
male, e poi tornava а casa рег giocare а scopa e 
а briscola con la moglie (te la ricordi la signora 
Elvira 2), la nipotina Luisa e quella serva gobba 
tanto buona che aveva sempre sonno a quell'ora, 
e approfittava delle pause del gioco per dormic- 
chiare almeno con un occhio solo. 

Mancava un quarto giocatore sveglio, e allora 
la siguora Elvira domandò а nostra madre se uno 
di noi poteva andare per completare il numero. 

Cera Gino con noi allora? Si, si, c'era; ma era 
sempre innamorato. 2 È 

Nostro padre avrebbe voluto andare, ma jl vec- 
chio pocta gli fece dire dalla moglie che amav 
preferiva Ја giovinez come гипазе male pap 

lo credeva d'impazzire di соја. 


Quando entrai nella sala da giuoco (veramente 
era la camera da pranzo e molto modesta) с lo 
vidi seduto nella'sua ‘poltrona a bracciuoli in at- 
tesa del quarto ! giocatore, mi 'tremavano,le gambe 
per l'emozione! Avrei voluto saltargli! al” collo, 
tanta era Іа miafelicità e invece preferii inciam- 
pare nella sedia рїй vicina correndo il rischio di 
finire dentra la stufa accesa. Che spavento! 

„ Egli si mise a ridere del suo riso fresco e infan- 
tile, e mi fece cenno con la mano di sedergli ac- 
canto: eravamo nemici, nel gioco. 

Nella stufa crepitava rabbiosamente la legna mi- 
nuta intorno ad un bel tronco di vecchio abete che, 
infastidito, soffiava da tutti i suoi verdi, umidi pori. 

Il poeta e la moglie s'erano alleati contro di те 
e la giovine loro nipote. 

Si giuocava a scopa prima, poi a briscola, e un 
soldo la partita. 

J mio avversario dall'inizio del gioco mi guar- 
dava minaccioso, con aria spavalda di sfida, e ogni 
volta che gridava: scopa!, s'impadroniva con la si- 
nistra (la povera destra teneva con evidente sforzo 
le carte che EU fra le dita) delle carte 
rimaste, guardandomi poi con fiero sguarda com- 
passionevole. 

E compassione io faceva a me stesso: gli occhi del 
mio terribile nemico mi sconcertavano, Una ridda 
di bastoni, di coppe, di spade, mi ballava davanti 
una danza d'inferno, с ogni tanto sentivo Ја voce 
vittoriosa e inesorabile ripetere: scopa!, e questa 
parola veniva tradotta dagli occhi ella mia gio- 
vine compagna in quest'altra: imbecille!; mentre il 
rabbioso cre itlo della legna minuta, raddolcito 
dall ardente usione con il vecchio tronco, trovava 
ampia e lirica approvazione nel beato € vario rus- 
sare della serva gobba, che sembrava cercare la 
nota adatta per esprimere il suo completo soddi- 
sfacimento. 

Le partite erano quattro: le perdetti tutte c quat- 
tro, Avevo in tasca tre soldi soli, ma egli ті fece 
credito per il quarto. 

> 

Dove sei, vecchio poeta stanco? 
cieca della terra? 

о nel sole?, nel gran sole che tu cantavi nelle 
luminose primavere d’Italia, пе" vesperi pigri e so- 
lenni dell'estate insaziata di luce? 

Asnnane Махан. 
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r Il col. brig. EuctinE Turna. 


Nella corrispondenza Dal Fronte (vedi pag. 390), 
il nostro Baldini descrive Ја cerimonia per il con- 
ferimento delle ricompense alla Brigata Perugia. Al 
glorioso col. brig. Euclide Turba venne assegnata 
la Medaglia d'Oro al valore con la seguente mo- 
tivazione : 


Incaricato della difesa di una importante località mon- 
tana, seppe, con fede di apostolo e volontà ineluttabile, in- 
fondere nelle scarse ed esauste truppe ai suoi ordini tanta 
virtù di resistenza da costringere il nemico stesso all'am- 
mirazione, Primo fra i primi per i contrattacchi, calmo, sor- 
ridente, spirante forza in ogni gesto ed in ogni parola, riuscì 
con pochi a ricacciare, contrattaccando cinque volte, il so- 
verchiante nemico. — Ferito a morte, la sua ultima parola 
ed il suo ultimo gesto furono per additare ai suoi il dovere 
e il nemico (Monte Castelgomberto, 23 novembre 1917). 


L'on. Orlando е i generali Diaz с Mortuuri 
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L'onor. ANDREA Torre 
e il dottor Ante Trumnic. 


PER L'ACCORDO FRA I POPOLI OPPRESSI 
DALL'AUSTRIA-UNGIFERIA, 


1? оп. Andrea Torre fu delegato dal « Comitato Italiano 
per l'accordo fra i popoli oppressi dall'Austria-Ungheria, » 
e il dott. Trumbic è presidente del Comitato Juzo-slavo. 
L'on. Torre e il dott. Trumbic furono gli autori dell'ac- 
cordo che poi fu esteso a Parigi per opera dello stesso de- 
putato italiano anche agli altri popoli oppressi della Мо- 
narchia d'Absburgo: polacchi, czeco-slovacchi e rumeni. 
L'accordo di Parigi ћи" indi sanzionato e reso solenne a 
Roma, nel Congresso dell'aprile scorso in Campidojglio. 
Tutta la stampa più autorevole di Francia, d'Inghilterra, 
America, Italia ha messo in luce la importanza del patto 
italo-slavo, e lo ha definito un « avvenimento storico ». 
Il giornale del ministro Pichon l ha chiamato a il primo 
atto della diplomazia dei popoli p, che Па creato una nuova 
orientazione alla politica dell'Italia e dell'Intesa. L'eco è 
stata vastissima in Austria e in Germania. 
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П dottor Barpassauzsr Bucs. 
ministro degli esteri e futuro presidente det Стидиау, 


I NOSTRI ALLEATI, GLE AMERICANE DEL SUD. 


La Repubblica orientale dell'Uruguay è, i puesi del. 
VAmerica latina, uno dei più altamente ci In. pachi 
anni ha raggiunto uno stracrdinariv sviluppo pei suoi cum- 
merci, industrie, ecc. La Colonia italiana c сом numerosa 
da formare, quasi, metà della popolazione, Ma noi debbia- 
mo sentire la fraternità di questo popolo gasiardo, per aver 
esso allermato la sua latinstà e la sva civiltà, rompendo le 
relazioni diplomatiche con Ta Germania, ed entrando а far 
parte della Lega d'onore. È cio si deve al ministro de; ић 
Esteri dottor Haldassare TER uno dei più eminenti sta- 
tisti delle due Arrcriche. П dottor Drum è il candidato per 
la futura presidenza della Rep ca; e sara il 
presidente delle Repubi:liche ac ne. Conta 9; 
E'stato ministra delle Finanze c dell''Istrazione, ed è si 
cero amico degli italiani. E st. in unione delle Colonie 
alleate, gli oliritcno una medaglia d'oro per ricordate Їз sua 
{ politica ‘altamente civile in favore de; gli alleati. M.A.P. 


FERNET-BRANGA 


m2 


| FRATELLI BRANCA - MILANO 
Amar а ан с 


— m4 


PER LA VITTORIA DELE OGGI 


Leggevamo in un periodico pubblicato giorni ог 
sono: s уогтенипа poter fussere con fitto Гапипо 
nostro confortato dalla grandezza dell'opera quel- 
l'elogio che va dato per giustizia e per gratitudine 
a questi uomini che seppero e vollero, a questi uo- 
ti cioè, come l'avvocato comm. Girolamo Orefici, 
rte tempra di italiano, l'avv. Edgardo Garelli di 
а, che è consigliere delegato eletiissimo della 
Società per l'incremento dell'aviazione di dá 
come il comm. Orefici ne è il presidente, il diret- 
tore generale Giuseppe Gabardini, attivissimo ed 
intelligente, ed Achille Landini, il direttore emerito 
della scuola d'aviazione Чї... a, v che nel can- 
tempo copre l'importante carica di vice-direttore 
tecnico della sunnominata Società; a questi uomini, 
ripetiamo. i quali hanno saputo dare а 
dei più moderni campi di scuola, ed una delle mi- 
gliori officine, dai quali e dalle quali sciamano a 
mille a mille le api fruttifere di gloria imperitura 
per l'Italia nostra », 

Queste ed altre parole suonanti meritata lode ci 
è stata data l'occasione di leggere quando si è par- 
tuto delli ormai notissima. scuola d'aviazione di 
ese che se è stata Ја prima a sorgere in Italia, 
ed una tra le prime nel mondo, ha saputo mante- 
пеге questo suo primato serpassando qualunque 
difficoltà, vincendo qualunque avversità. 

Dalla scuola di ......., come pel passato, anche 
nel periodo di intensa preparazione di questa nostra 
gloriosa guerra, a schiere numerose sono uscite le 
nostre. aquile ehe maestosamente hanno spaziato 
tra le insidie dell azzurro nemico. E se le сите 
esatte noi potessimo qui far note ai lettori, li me- 
roviglieremmo, perchè poco i profani ed i lon- 
tani conoscono di questo lavoro che si compie in 
Italia tanto пе аррагесећате macchine, e di quale 
alto valore, come nell'apparecchiare uomini che con 
lo stesso valore. completano la macchina, creando 


ed il nostro valore ci 
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Avv. EbGarpo GARELLI, 


consigliere delegato della Socictà per l'incremento 
dell'aviazione. 


coli questi tesori si sforzarono per essere messi in 
valore e conosciuti, ma fu come una mano pe- 
sante del destino che loro impedì di sorgere, ed 
a noi non fu lecito di gridare nel mondo la nostra 
voce, il nostro grido di vittoria che la nostra forza 


Асниле LANDINI, 
capo-pilota che vittoriosamente transvolà 
il Monte Rosa. 


ha ormai fatto uscir dalla 
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quell'insieme. quel tutto che 
ci portera oggi alla vittoria 
bellica, came, domani, ci da- 
rà il meritato posto. nella- 
viazione le, utilit 
commerciale ed industriale. 
Dalla scuola di .,...... che 
3 Поге dei fondatori e di- 
genti ai quali già асеси- 
nammo aggiunge quello di 
oltini piloti istruttori che 
rispondono ai nomi di Pe- 
ghetti. Dolci, Zambelli, Poz- 
zati e tanti altri che ora m 
ricordiamo, vengono fuo 


[i 


sonetti sempre da una fede 


incrollabile. da un grande en- 
tusiaemo, guidatori sicuri e 
provetti e macchine che non 
ion sccandi ad alcuno, с sc 
noi «qui pubblicamente ci ic- 
шато dirlo «i è perchè que- 
ма nostra terra fu per molto, 
per troppo tempo creduta in 
rapace di opere perle quali 
occorresse fermezza di vo- 
lonta, tenacia somma di ca- 
ratere, Noj avevamo n 
omini, come teniamo 
stra ferra tanto ђе 
anto trascura. 
imabili di 
secoli e 


gola. Oggi noi siamo noti nel mondo e bene ac- 
colti, e giustamente onorati e riconosciuti. Oggi, 
amici e nemici e questi come quelli avidi della 
nostra amicizia o dolenti di averla. perduta (ed & 
ciò che li fa gridare contro di noi....), ci lodano, ci 


A 


о УНИ ОУ Ко Пи. Ко ИВ SS SI XI Ко XE XE 
E DEL DOMANI. 


Y УУ o УУ Ко АШ, NI UNITI SEA CX qm] 


rispettano, ei ammirano. L'italiano è ora qualche 
cosa nel mondo. mentre prima era una quantità 
trascurabile: cio che sempreppiü ci avviliva e ci ricac- 
ciava nell'ombra. Ma а chi dobbiamo questo no- 
stro trionfo che sarà il principio della nostra vera 
grande esistenza nazionale? Lo dobbiamo, da mez- 
zo secolo o meno in qua, a pochi uom che 
hanno voluto, fortemente voluto far risorgere la 
nostra terra nei grandi commerci, nelle grandi in- 
dustrie, spingendola a quelle sublimi altezze alle 
quali la nostra innata genialità non poteva man- 
care di farla pervenire. и 

Quando si vorrà, — e si dovrà per gratitudine 
e per ricordare ai nostri nepoti il valore di questo 
scorcio di un secolo e principio di un altro — scri- 
vere la storia di questo che è il vero grande risor- 
gimento d'Italia bisognerà che la penna dello sto- 
rico non tralasci uno solo di questi nomi, ma che 
tutti li esalti per le opere compiute, e tra essi que- 
sti uomini che all'industrie parvero nuovi ed invece 
furono creatori geniali e tenacissimi organizzatori. 
Nell'automobilismo, come nell'aviazione, l'Italia ebbe 
le sue migliori vittorie industriali, vittorie che fe- 
cero risuonare il nome suo in ogni parte del mondo. 
Non sarà solo la guerra, e la preparazione ad essa, 
che avrà data all'Italia un'aviazione che risponde 
ormai а quanto di meglio si può richiedere, ma 
anche per le opere di pace, dalla scuola e dalle 
officine di ...... e della Società per l'incremento 
dell'aviazione, che ha creata la scuola stessa, come 
dalle tante altre sparse per questa nostra terra di 
lavoratori, voleranno per il cielo nostro a miriadi 
le ali vittoriose e civilizzatrici, annunzianti ai po- 
poli del mondo come il genio latino sappia sempre 
trionfare quando la volontà sia tenace. 

I nostri uomini hanno già dimostrato di esserne 
possessori gagliardi. Ad essi non mancherà in glo- 
ria dell'avvenire, quell'avvenire che appartiene ai 
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popoli i quali sapranno nel 
mondo aprirsi ognuno la 
propria strada liberamente, 
con il lavoro di ogni uomo, 
е noi possediamo questi uo- 
mini. Ce ne affidano i passi 
compiuti in pochi anni, in 
questi ultimi pochi anni di 
vita nostra. 

Bisogna avere — come 
hanno avuto questi uomini 
del nostro risorgimento indu- 
striale — coraggio e fede in 
ogni iniziativa. Con il corag- 
gio e con la fede ogni batta- 
gha si vince, ogni vittoria si 
ottiene, ogni trionfo è meri- 
tato. L'aviazione nostra, che 
è frutto del lavoro di pochis- 
simi anni, è ormai alla pari 
con quelle create da Nazioni 
che поп ci parve possibile 
raggiungere per la loro im- 
portanza e grandezza. Dopo 
la guerra con essa e con le 
altre industrie che in Italia 
ша Попудпо e fioriranno 


maggiormente noi avremo 
assicurato il nostro avveni- 
re, la nostra grandezza, e 
И nome d'Italia riprenderà 
il cammino della vera ed 
tor 


imperitura gloria. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SICUT HODIE. 


Un quesito difficile a risolvere è certamente que- 
sto: se la gente che frequenta i caffè vi si siede 
per prendere qualche cosa, o se prende qualche 
cosa per sedersi. La questione che ogni cameriere 
di buon senso risolve praticamente intascando le 
mance senza distinzioni di moventi e di persone, 
non manca d'interesse per il filosofo sfaccendato a 
caccia di quisquilie oziose. 

Effettivamente, per i passeggiatori stracchi e so- 
litari, che hanno m orrore la casa vuota e il mar- 
ciapiede affollato, la tazzina di cioccolata o il cap- 
puccino o il punch sono un eccellente pretesto per 
abbandonare le ossa alla compiacenza di un di- 
vano di caffè; mentre per gli umili sacerdoti della 
gola il cantuecino invitante del divano di velluto è 
un prezioso alleato per la consumazione del dolce 
peccato. Ma per tutti gli altri: cavalieri di grazia 
e cavalieri d'industria, dame di cuori e fanti di de- 
naro, il caffè è luogo di pesca: reciprocamente, al 
disopra dei tavolini affollati, i sessi e gli appetiti 
si lanciano l'amo e l'esca; e cosi — fra borse che 
si vuotano e cuori che si riempiono — Г есопо- 
mia compensatrice del vivere civile rimane rispet- 
ta 


Per esempio: che credete che vengano a fare 
tutte le sere nel più elegante e più dispendioso 
caffè di Roma, questa madre palesemente vedova 
e queste due figliuole palesemente nubili? Per gli 
osservatori superficiali vengono a perdere tempo e 
quattrini, per 1 devoti del focolare vengono a sper- 
perare i tesori della femminile modestia, per gl'in- 
genui vengono a bere una tazza di the e a sgra- 
nocchiare dei biscotti: invece esse mettono sempli- 
cemente a frutto il loro tempo, i loro quattrini, la 
loro femminilità e la loro... golosità, per conser- 
vare alla società la forza coesiva della famiglia, 
all'umanità la ritmica rinnovazione della specie, е 
alla scapestrataggine stracca il vivificante rifugio 
del focolare domestico... 

L'abnegazione che esse mettono nell'assolvere 
questa loro filantropica missione è invero eroica e 
commovente: la madre, poverina, soffoca — sotto 
lausterità dignitosa delle gramaglie forzate — la 
stanchezza e la noia delle interminabili stazioni nel 
suo angolo di divano male imbottito, accanto alla 
devastazione del vassoio — ahimè! — già vuoto e 
al piattello dei biscotti che è di buon gusto non 
consumare interamente (che fortuna che il buon 
gusta si accordi così bene con l'economia!...), men- 
tre le piacerebbe — oh, quanto le piacerebbe! — 
di starsene avvolta in una modesta vestaglia di 
mollettone, accanto alla sua tavola da pranzo, ad 
infilare le maglie di una vecchia calza di lana o a 
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risolvere felicemente l'enigma di un «solitario» più 
o meno nipoleunico... 
Passano i quarti, р; 


mente! — all'ombra delle sue gramaglie vedovil 
povero fedele chaperon in cui batte un cuore mi 
terno, in cui palpita un'ansia materna, in cui geme 
un orgoglio materno. 

Le due fanciulle ridono con le belle bocche risl- 
zate agli angoli, mentre gli occhi ansiosi frug: 
in giro: quanto ridono quelle due bocche rosse е 
quanto cercano quei quattro occhi nerit. Una di 
esse ha la treccia рег le spalle: quando si hanno 
due figliuole da marito è bene che una di esse ab- 
bia la treccia per le spalle: ciò ringiovanisce la so- 
rella maggiore, ed eselude — almeno in apparenza 
— le rivalità, indicando a chiare lettere: «ја fan- 
ciulla da maritar prima, è l'altra ә. Senza dire che 
il forzato enfantillage della minore l'autorizza a 


rivolgersi — come fa — all'ufficiale del tavolino 
accanto che Ба finalmente smesso di leggere il 
giornale: 


— Pardon... mi lascia vedere se domani v'è con- 
certo all'Augusteo? 

Intelligenti pauca... 

L'ufficiale седе premurosamente il giornale e la 
piccola cerca trova legge, accostandosi fÓfe-d-fefe 
alla madre improvvisamente e vivamente interes- 
sata: frattanto l'altra — а solo titolo di politesse — 
rvolge un lungo sguardo е un dolce sorriso al- 
l'ufficiale compiacente. Compiacente ma silenzioso 

И silenzio è d'oro, dice il proverbio: ma 1 
gnorina da marito pensa saviamente che a barat- 
tarlo con qualche accorta parola si può guada- 
gnare sull'aggio... Per ciò spiega con voce d'ar- 
gento: 

— Noi amiamo tanto la musica, signore! e lei no? 

Lui sì, perbacco! Chi oserebbe dubitarne? 

Non certo la « piccola » che chiede con adorabile 
ingenuità: 

— Allora anche lei viene all'Augusteo, domani? 

— Lella! — richiama severamente la vedova madre. 

La sorella — voce d'argento e cuore d'oro — la 
scusa presso l'ufficiale e la protegge contro la ma- 
terna podestà: 

— E una bambina... 

Infatti, ha la treccia per le spalle... 

«« Le cose sono così bene avviate, grazie al cielo, 
che giù lo chaperon in gramaglie crede opportuno 
di distrarsi scegliendo accuratamente e addentando 
qualche biscottino che — ма! — si può bene sa- 


Italiana 


ORONZINA TANZARELLA. 


crifivare all'atceso te fi Duente gionto 5,4] successes, 
с Lella trova prudente di dissimulare Полис piecolo 
greppo dictro il. giornale spiegato che ollre gratia 
una cronaca vistosa e intecessante 

Ma che accade а un tratto? L'inigiato oggetto di 
tante amorose cure si distrae nel hel inezzo di uva 
mirabile dissertazione musicale della sus graziosa 
vicina, ehe pretende di convincerlo = сё pour 
cause! — che l'armoniosità di un conceito si que 
sta meglio dall'alto della seconda fila destra del 
lanfiteatro, e si tende € si protemde e si slancia 
— cuore e divisu — verso una vezzosa sé 
ta che lo raggiunge, gli sorride, gli prende 
il braccio, lo chiama 2cZtér£» сове Јо porta via au 
de таценимкеће.... 

* va il mondo, bimbe mie: chì semina e chi 
raccog 

Una viva agitazione succede nel gruppo. delle tre 
apostole dell'umanità, che si abbandonano a un bi- 
rio concitato e sommesso, nel quale è dato so- 
lamente di coglicre questa dignitosa osservazione 
materna: 

— Chi non vi ama non vi merita! — Ll: quale 
(ova una volta di più come i proverbi siano stati 
inventati per la consolazione del genere umano. 

П giornale vanamente galeotto, che ormai lu: per- 
duto ogni interesse, viene lanciato sdegnosamente 
sul tavolino accanto, mentre la materia genitrice, 
constatata con alquanta desolaziene Ја quasi totale 
non meno che infruttuosa sparizione dei biscotti, 
apre sospirosamente la borsetta per cavarne il prez- 
хо di un'altra serata sprecata per nolla... 

Lo sguardo di rancore con cui le tre donne ab- 
bandonano il campo e la cospicua-piccola summa 
du petit rópas, sono un'ammonizione severa per il 
cuore e per lo stomaco disillusi: а meno slancio. 
per l'avvenire ». 

Н quale non è alTatto, come credono gl'ingenui е 
le ingenue, nel grembo degli dei: ma è nelle mani 
inguantate di questi stupidi eZariteclairs che pren- 
dono il the accanto alla felicità senza sentirla с non 
hanno neppure l'aria di accorgersi dei larghi sacri- 
fici di borsa, di pazienza e d'orgoglio che delle mi- 
rifiche creature. s'impongono volontariamente per 
aprir loro le porte del cielo. 

Ma la partita è rimessa, non abbandonata. 

Deve saperne qualche cosa il primo cameriere 
che, nel consegnarle garbatamente al marciapiede, 
le saluta con la deferenza confidenziale dovuta agli 
habitués : 

— A domani sera, signore! 

«0... SiCuf cras. 
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ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA POESIA DELLA PROVINCIA NEL ROMANZO DI MARINO MORETTI. 


Quando penso u Marino Moretti, pittore di in- 
terni posta di umili, € atore di расме dolcezze 
cali accorate malinconico, tessitore di trame leggere, 
€ lb contronto con altri scrittori nostri contempo- 
ranei, complicati senza misura, passionali all'estre- 
mo, decadentemente cleganti, mi vien fatto di pa- 
ragonatlo a Chardin, che nel secolo dei Watteau 
e dei Fragonard, accanto а #'тбћагсо роғ Citera, 
e ub Zormnati casi nell altalena, dipingeva il Be- 
negdicite, con і bambini infugottati, con le serve 
grassaccie, con le donne quasi angeliche delle case 
più provinciali e più antichette della Francia, che 
intanto sfolgorava а Versailles, Perchè il Moretti, 
da Pese fuor d'acqua, al Sole del sabato, а que- 
ма Сбиспаи, vimane il più poctico dei nostri ro- 
manzieri, со porta nelle sue pagine una casta ric- 
chezza di immagini, che pur rammentando Jammes, 
fa dimenticare Gozzano. 

La storia di Guenda è appena appena la crisi di 
un'anima, lo scorcio di una vita circoscritta in un 
ambito breve, in poche stanze, in un giardino: una 
vila senza gioie spirituali, senza felicità di pensiero, 
senza bontà di бта, senza umiltà di sacrificio, 
timasta vedova, questa fanciulla provinciale, ri- 
toraa nella casa scolorita della vecchia madre, con- 
ducendosi dietro per mano il proprio bambino, e 
tutti 1 fantasmi più cari dei suoi anni lontani. Si 
innamora, per una inconsapevolezza debole e triste, 
dcl proprio cognato: с avventa subito contro que- 
sto amore, che le appare come un sacrilegio, tutti 
gli ostacoli, tutte le difficoltà: intralcia disperata- 
mente la via per la quale esso si avvicina, sbarra 
alla passione tutte le finestre, tutte le porte. Fug- 
gite, bisognerebbe fuggire. Ride sempre di questa 


NEL SOLCO DELLA GUERRA 


di PAOLO ORANO 
Са clozarte volume 10-16 — QUATTRO LIRI. 


IMISTERO di VALBRUNA 


GOTTOSI e REUMATIZZATI 


PROVATE LO 


SPECIFIQUE ВЕЈЕАМ 


i malia, per non sentirla squillave nel silenzio del 
more come una campana di naufragio, cerca di 
stordirla e di soffocarlo, di dimenticarla, quasi di 

iarla. L'amore e la primavera sono più forti di 

: l'amore che è una divinità tanto piccola, e la 

primavera di usignuoli, di fiori, di stelle e di nu- 

vole, che dentro le mura ferrigne e munite della 
città, pare una divinità tanto grande. Cedere: bi- 
sogna cedere: è finita. Il rormento e il profumo 

dei gelsomini pungono troppa a dentro. Quando il 

cognato le chiede: a Verrai da me?» — « Sì, » — 

ч Vieni quando vuoi. Ti aspetto.» — a Sì.» — Ma 

all'agguato della vita c'è il destino, а una certa cosa 

| tanto semplice e tanto comune, che ci pare strana 
| solo perchè colpisce noi: » esso afferra la piccola 

Guenda appena ha detto di sì, la torce nei tormenti 

| di una malattia disfacente, la uccide. E la rasse- 

! gnazione chiude le sue palpebre di moribonda: ella 

| si domanda, mentre si spengono gli occhi e si ac- 

| cendono le stelle nel cielo È maggio: — « Perchè 

questo? perchè? » e si risponde: a Perchè egli mi 

voleva bene, ero felice, facevamo male. stata il 

i Signore, non sono stata io, » 

L'intreccio è tutto qui, ed il romanzo è poco 
più largo di così: il miracolo è di avergli dato 
tanta ala di poesia, di averlo attorniato di una 
folla di creature squisite, di bambini trattati con 
un senso pittorico сгетотапо. C'è Claudino, il fi- 
gliolo di Guenda, che le vien pian piano dietro 
| nella vita aprendo adagio gli occhi sul mondo; ci 


sono le bambine povere с le bambine ricche, le 
vergini saggie e le vergini folli, e сё la città: Се- 
| sena, celebrata con un lirismo sincerissimo e con 
| un senso figliale. E la città di Guenda è tutta con 
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lei, si riflette ne' suoi occhi che la vedono, da che 
ella nacque, senza meraviglia с pure senza desi- 
derio d'altre vie d'altre piazze e d'altri giardini. A 
questa donna chiara e borghese, cosi diversa da 
quante incontrammo nei salotti, negli hótels, nelle 
grandi sale e nei grandi giardini della nostra vita 
randagia, ci aceostiamo dapprima con un senso tra 
ironico e sospettoso; poi per essa la vita provin- 
ciale ci si rivela nella sua veste goffa e casta più 
vicina alla bellezza e alla verità. Si pensa vera- 
mente che è ancora dolce vivere, piangere, sognare 
e ascoltare lavemaria dalla fines che dà sul- 
l'orto. Si può credere ancora che sia facile incon- 
trare la bella Primavera che non torna tutti gli 
annì quando si chiama felicità. 

Forse mi vien fatto di adorare singolarmente 
questa passionale Guenda così dolce quando sor- 
ride, così dolce quando muore, per una ragione 
parentale. Guenda è veramente sorella di un'altra 
creatura morettiana che reca un идип] peso di pas- 
sione e di tormenti in un ambiente più povero e 
più grigio di quello di Cesena: Barberina. E que- 
sta Barberina mi apparve la prima volta e mi fu 
compagna piena di grazia e di fragranza allorchè, 
ammalato di febbri in un Ospedale di guerra d'ol- 
tremare, leggendo // Sole del Sabato compresi per 
la prima volta ln necessità e la ragione, quasi la 
santità, dello scrivere come il Moretti fa per il 
cuore degli esuli, "dei sognatori, dei tristi; e cioè 
dei poeti. 


RAFFAELE CALZINI. 


1 Marino Morem: Guenda, romanzo. (Treves. - L. 4). 


La miglior Casa per 
Biancherie аг famiglia. 


АМ! 


"Мз о у PETRI 


n Folvere-Pasta-Elixir | 2° 


Società Dottor A. MILANI & C., Verona. 


zu 
” > "ЕР LVERE I 


PER LAVARSI 
del Dottor Alfonso Milani 


= Squisitamente profumata. Uso piacevole. Lascia la pelle fresca 
€ vellutata c di uno splendore ammirabile, Procura la рїї 


Perfetta BELLEZZA e SANITÀ della PELLE || 


=> CHIEDERLA NBI PRINCIPALI NEGOZI aa 


Questo rimele è da pib di vent'anni corsiderato dalle Autorità Mediche соте più efti 
саса contro le manifertzioni dulorozo della COTTA e dei REUMATISMI. — meno 
di Ei ога erto calza d più violenti dolori. — Un colo басопе basta рег сей-їпсеге del cor- 
prendenti епе di уџело rzedisorcer!o =s - == = === 
$31 trova in tutto Ic buone Farmeaoie 


Deposito genoralo: 2, Rue Ешли - PARIS Società Dott. A. MILANI & С. Ма 
= d — 2 7 a 


EPILESSIA 
H. = 

aio Taa IPER BIOTINA MALESCI 

dallo casvolliani. — Магећо Norco. Cossllo Ferrov INSUPERABILE RICOSTITUENTE del SANGUE e del NERVI 

Inscritta nella Parmacopea — Rimedio universale 

Stabilimento Chimico Gav. Dott. MALESCI - FIRENZE. 


HAIRS RESTORER 


Proporazione del Chimico Farmariata А Grassi, Brescia; 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 


Dott. A. ZUBIANI, © PINETA di SORTENNA (Sondrio) 
Automobile alla stazione di Tirano. 


modi e totti í 

mezri di cora 

деј riglicr гое 

4 сол esteri, 

Prccziotoraec, 

terapentieo. 
|Chiedere > 


programa. 


isce mai, non macchia 
E ређе, ed ё facila l'applicazione. 
-t Д Bottigiia Lire 4.40 (рет posta Lire 5.60 
Deposito in Torino: Farm. del Dott. BDOGGIO, Via Berthollet, 14. 


Novelle dambo i sessi 


» ALFREDO PANZINI 


2n ui d | Elegante volume con copertina fregiata - L. 2.40. 
——rrerT==T—_+ a __________iI 
ptampato su carta della SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milano FABRICANTE DI CARTE и LASTRE 


PER POTOGRAPIA Б RADIOGRAFIA 


el^ fra 
sigere ln prexcnte, 


pimunre папе fai 
marrò depositota, 


1 | LE PASTIGLIE DUPRE 
КО IRACOLOSE manco , 
7, F 2 1 per la cura della 0 оош 


EDI Cav. CAMILLO PUPRE 
RIMINI 


NOVELLE D'AMBO I SESSI 


Un nuovo libro di Panzini fa rubito 
pensure а tauto coso disparate: anzitutto, 
di cho ві tratta? Novelle, romanzo, ri- 
cordi di viaggio, relazione biografica? Si 
decido, infino, a unire in volume qual. 
cuna delle suo geniali causeries, nelle 
quoli si trova sempre il principio della 
novella о dello personae dei romanzi; 
qualcina di quelle tante suo causerica 
tra il filosofico, il faceto e il malcontento? 
— perchè Panzini è l'eterno malcon- 
tento: se il Signore lo interrognsse ви 
In natura, forse si riserberobbo il giudizio, 
forse approverebbe perchè ama molta la 
natura, ma senza uomini, però: buon Dio, 
А di uomini à fatto Pan- 
zini 

Questa volta è un piccolo libro quasi 
in saio di guerra: Novelle d'ambo i sessi 
(Milano, Treves). 

Sono le solite causeries diventate pic- 
coli drammi — piccoli perchè la novella 
è breve, perché non ci sono gesti melo- 
drammatici, perchè Panzini odia ciò cha 
esorbita dal nostro piccolo mondo. 

П procedimento è а fior di pelle, o а 
fior di pagina. L'Autore è urtato dalla tale 
o dalla tal'altra cosa che a suo parere 
dovevn se passer a un altro modo, eau- 
bito drammatizza. La vigliaccheria gene- 
rale degli uomini di lettere — della 
lettera morta, se vi piace — diventa la 
vigliaccheria particolare del prof. Sigi- 
smondo Fulai che non si vergogna a 
torturare un topolino. Bisogna che l'uomo 
lavori, traffichi, plasmi la sua materia se 
non vuol fare i vermini prima del tempo 
stabilito dalla legge: e il navigare ne- 
cesse est di Gabriele, diventa le parole 
di buon senso del poscatore. E non si dà 
nonnche il malnugurato caso che il sim- 
bolo resti simbolo — quanta letteratura 
simbolica! — perché s'incarna in uomini 
sani e malati, deboli e forti; cosi, a me 
pare, si fa l'arto che riflette il mondo 
della realtà pratica in quello delia im- 
magino а del pensiero. Talvolta abbiamo 
anche pure monologhi come ne La mar- 
tingala, dove l'interlocutore di Prometeo 
è Panzini cha chiede, Prometeo è Pan- 
zini che risponde, il Prometeo che fu, 
il Panzini che fu, quando come Pro- 
meteo credeva bastasse la sua volontà di 
uomo a eambiare gli uomini; ma questi 


inveco non cambiano, e зе l'ultimo messin 
uon à ucciso, o non pensa a uccidorsi, 
cambia mestiere е può fare, pnta caso, 
l'avvocato, Nel Panzini riveduto a cor- 
rutto la fede è ben morta, solo nun si È 
decisa n morir del tutto, e di tanto in 
tanto le salta il ticchio di piangere е 
chiedere so è proprio vero, ed esclama: 
— Ah, uomini, perchè volete fare cosi? 
Fate piuttosto così... — Ма sì, dn pro- 
prio tempo di badare, gli uomini, a uno 
che à tanta atndiato la storia e la vita, 
tanto pià che anche lai non ea mai de- 
cidersi a dor ragione agli uni piuttosto 
che agli altri: a meno che non ві tratti 
di tedeschi. A proposito: si va a finire 
in toma di guerra: ve lo figurato un 
Panzini che non parli di guerra? Parec- 
chie novolle su le quattordici del libro 
trattano direttamente о no della guerra, 
compresa la prefazione. Egli non se ne 
dà paco, ed è difficile non ammirare la 
carità di quest'uomo che da per tatto 
trova il memento dolla tragedia immane; 
se vuol sorridere con sè stesso о con altri 
comincia a divagare e finisce per male- 
dire il genus germanicum. . 

Che gusto egli prova nel divagare! E 
il ano punto debole, ln sua passione, il 
divagnre per dirci tntti quei pensamenti 
buoni, semplici, profondi e cari. I pen- 
samoenti che costitniscono tutto il caro 
Panzini. Chi mi scriveva che, leggendo 
un suo libro, diceva di tanto in tanto: 
— Caro, caro Panzini! — Questa è certo: 
tutto il frizzante, il leggero, l'aereo, il 
continuamente rinnovantesi Panzini — 
Proteo e Ariele — si legge sorridendo, 
— Se ne trovano molti autori da esser 
letti con tale sorriso? 


* 


In questo libro v'è anche più vivo che 
negli altri il senso vergine della parola, 
che sta n sè ed è necessità suprema, 
Asciutta la prosa, non si perde, nccenna, 
fila dritta all'essenziale. Più Panzini si 
stacca dalla comunità per la sua malin- 
conin di solitario, più è del mondo esperto 
E degli vizi umani e del valore, e più 
viviseziona senza tremito, spaccando solo 
là dove suppone сї sia da studiare, E le 
suo antiche delicatezre di sentire diven- 


tano pudore dell'immagiontiva, рома 
fobrin cho cesompagna 1 viandanti, ип 
accompazmumento in sordina 

Questo professore sta davaati a hoi: 
Il signor Sigismondo Pulci cra ancora 
un imponente мото. La sun salate era 
regolare ; i suoi denti erano regolari є 
&urridevano con grazia o sopportazione. 
La sua testa, benehè contenesse una ЂЕ 
blioteca (un'altra biblioteca del pari or- 
dinatissima esisteva in casa, primo piano 
nobile, verso giardino), incedexa eretta, 
con bel dondolamento, La sua voce era 
pacata, la виа pelle rasata, le sue acavpe 
scricchiolavano eleganti e sempre lucide 
per opera di Раша. 

Lo vedete, Io riconoscote ? Io non esito 
ad affermare che questa novella, 11 topo 
di biblioteca, può stare alla pari con le 
migliori della nostra letteratura — alludo 
a quello del Boccaccio, 

Cloroformio è un'altra amaritudine 
dove l'eleganza del concepimento ві con- 
tempera alla nervosa finezza della prosa: 
Il visino di lei (la signora che è sotto 
il eloroformio) quasi affondato dentro ai 
capelli neri aveva accolto un'espressione 
soave di bimba, Le palpebre  cineree 
erano abbassate sul taglio degli occhi; 
ma un sorriso voluttuoso с languido ap- 
parve sulle sue labbra, ecc... 

In Cose da manicomia, si significa sotto 
forma di variazione la caducità del gc- 
nere umano, concepito come sacco dore 
si riceva il cibo e donde esca, o l'odio 
per i tedeschi in particolare. 

Tema boccaccesco La бота. Paron Ме- 
nego, uomo di mare, ama molto la sposa, 
nell'approdo festivo: Bettina, la sposina, 
scapigliata e sudicetta, sapeva quel che 
aveva da fare senza parlare, all'arrivo 
del suo uomo. Scapigliata e sudicetta, 
ma sotto panni le carni avea delicate е 
bianche come la seppia. Bettina, piccola 
Madonna con le ciglia abbassate, salita 
allora docile la scaletta di legno che 
conduceva al tàlamo. Dietro rimbomba- 
vano gli zoccoli del gran maschio marino. 

Ma una volta, per esser ritornoto fuori 
tempo, gli capitò come п Pietro di Vin- 
ciolo: se non che, scevro di cattività, non 
pensa a vendicarai come l'altro e vuol 
scannare il giovanetto, risparmiandola in- 
vece quando questi invoca la mamma, e 


di Alfredo Pan 


nenlo pci con Poanuegarai per dispera 
zione, 

La Пао travita nou па va, ma CÀ di 
buvus [а parolo о la позаг. Гег osem 
pio: Prez: le cia del алабы, тиа 


delle terre. Di a лано cha sí 
inoltracu verso ter fragore del mare 


cosseru e la loro ci ventina тил 

Vengono inflna dao cavallo: Ze cass 
delle vecchie, о Lo lampola scala. Si 
ritorna а Le [cxpcda, о al Libro dii 
morti, cho pochi nominano ma è un gran 
bel libro. Mi paro che la росма della 
prima novella sia ancora рад esplicita, 
più effettuata, luumziata anche da ua 
digereto Aumsur: У Le torri di Вал РА у 
brogio haana «a carillen che ricamo è 
quarti e le оте con e? dolci note! iua 
prima cantano quattro note chiere: dus 
nofe sembrano, come un сошралго siu. 
sicale, scendere giù nel tanga, e le cltre 
due risalgono; pei lente, tan, tan, tan, 
dilatano le ore a cerchi tondi, с co 
rolle del pauroco fore del tempo. Canta 
anche un gallo, già dai vecchi orti, che 
dà all'anima la nostalgia di spazi egre 
sti, dore la cita scorra penza acerlitù g 
“ Брезга, nel geliZo inverno, quando an- 
cora il vicario d'oro delle stelle пап 
impallidiva, io le incontrai le ccecekiz- 
relle che si avviavano al tempio. Cera 
anche AMadalenin, Maddalena, Рейса 
diafana che abita di sopra. Le finestre 
del tempio lombardo, lucendo di Ноге 
luce, le attracvano: le campanella di 
ceva: " In fretta, în fretta! pe ltcto!aca 
in fretta la signora. Ter. in la Au- 
dalenin, la apiritata era più scelta, La 
avessi veduta sollevarsi della trra e 
penetrare nel tempio attraverso le li. 
fore, non mi sarci meravigliato: У 552 
qua, son qua, Signor! y 

“ Anche a me è capitato troppo 86240) 
ahimè!, di doccr дате steglia a interyre- 


Ziní. 


n2 Ге dt lucc n la £ 
ar. е 
A ту * n r 
la 
ү ар [o 
cho BuszsMa il passato | dun 


futuro che neu ei dibatte più fra је strat- 


taio dell: ides da superare e dei problemi 
sup E un dolea morig те соц tutti 


i diritti, Veler соксата a ogni ome ii 
capelavero ezclo nou sia bone ni per (^i 
lo cerca, sa =) усо] castetire da par i 
delusioni pol айдо viaz zio, sà per quello 
a cul Ia si chiede, dato ehe uu artista 
д а quello cho doveva duro: questo 
luto Фехта artistica Реге 
intenti ati rileggera quello che 
di Panzini pù gl piara e gon cet? 
rineaindlerlo nella gabbia del] i 
1 misoginismo, Ui coro be 
: questi potranno ess 
della tavolozza, m «quanto sussetti! 
di afumatzre! Tanto da diventare il cen- 
trario. Panzini noa cdia lo dunve: pint- 
texto, Ја batto per ezcosia бчипсто, сву 
che ancho questa coriincnia © contemplata 
nel rituale degli amanti. E altrettante 
peral pessimismo: li conezeiamo i grandi 
ipcoogdrizei che vedevano tutto псто: dai 
tragici ni biblici. Chi traduco così il canto 
dei merli. a vivo tanto alerzente alla na 


turale vita delia natura e dei piccoli che 
vi simercetano sopra, vedo efumaro i fun- 
tami іц теза, 6 basta la тоа mattu- 


tica a sua medela, o il non parlargli di 
matrimonio e di tedeschi. L'amaro piace 
а Panzini eoo aperitivo, 

Noa chiudeta Altzedo већа gabbia delle 


tare il canto dei таст: cominciano alle | detinizioni, caro Papini: furze vi reste- 


due, alle tre dopo ineszanotte, e il lord | га 


canto mi fa Veffetto di segreti artisi: 


ч Questa notte а'арт: il fiore деа.) 


єассо „, I carelli dell'aurora cono di 
fiamma p “ La stella Diana ha rinna- 
tats in puro argento tutto il cuo ece 
chio „у e cltre2nolizie: una gran paz- 
sione e un gran languore in quei getti 
di canto che, uditi dalla stanza (ка, 


3 nelle mani golo la gabbia.. e la 
testimonianza della breve dimora dell'uc- 
colletto, 

Conclusione: са voloto legger bore e 
rifarvi lo stomaco, leggoto questo libretto 
di amaritadini, 

{I° Pozci) d'Italia) 
Giovanni Саум 
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DRAMMA IN QUATTRO ATTI DI 


DOMENICO TUMIATI 


TRE LIRE. 
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Il martirio dei monumenti 
UGO OJETTI 


Con 9 incisioni fuori testo. — Lire 2.50. 


Il fu Mattia Pascal 


ROMANZO DI 


ROSSO DI SAN SECONDO 


Marionette, che passione!... 


Tre atti con un preludio. , 


La Fuga, romanzo. 2.° migliaio . 


Ponentino, novelle. 2.° migliaio. 


L'incendio nell'oliveto 


ROMATNIO LI 


GRAZIA DELEDDA 


QUATTRO LIRE. 


Dimgeze commissioni n vaglia at Fraicill Trovo, се, Maso, 


LUIGI PIRANDELLO 


Nuova edizione riveduta — QUATTRO LIRE 
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Un volumc in formato tescab: 


Diripere срушени e vaglia ai гат "Tropea, О, га M 


Penltenzo. 
La Fisarmonica. 


Novelle 531%2200. 
13 ого Inatill. 
Zalno di guerra. 
Vocazioni. 
Spunti d'anima. 
Donne di maro. 
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PRELAZIONE G NOIE DI 


" 


“LE SPIGHE, 


Nuova collezione composta esciu- 
Sivamente di volumi di novelle. 


SONO USCITI: 


ALFREDO PANZINI . . 
GUIDO GOZZANO. . . . 
MARIA MESSINA. . . . 


IN PREPARAZIONE: 


GUELFO GIVININI . . . 
LUIGI PIRANDELLO. . . 
MATILDE ЗЕВАО. . . . 
20550 DI SAN SECONDO. 
A. 5. HOVARO. .... 
Е. L. MORSELLI . . . 
MARINO MORETTI . . . 
ADOLFO ALBERTAZZI. . 
FERDINANDO PAOLIERI . 
A GUGLIELMINETTI . . 
MARIO РОШ . . . . 
CAROLA PROSPERI. 
ЕПСЕНІО BERMAN. . . 
ANITA DE DONATO. . . 
Cool vofuco In ciegasto с: 222, 
Форесто del 23 pon co: TRE LIRE. 


Hovella d'anbo 1 50851. 
L'altaro del passato. 
Lo briciolo del destino. 


La stella confdonta. 
Un cavallo nella luna. 
La vita è 6001 lungal 


Storia da ridoro о da plangere. 
Gonoscere Îl mondo. 
Il Diavolo nell'ampolla. 
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SEM BENELLI 
La passione d’Italia 


Versi scelti nel teatro di SEM BENELLI 


PAOLO АКСАК! 


Ze, ~ Quattro Lire, 


giunti: LA 


, 12 


, vu Paler 


aldina, in carta di lusso — TRE 


Н. 


LA GUERRA SU TRE FRONTI 


Tradeziono i 


CANTI POPOLARI SE 


LA BEFFA DI BUCCARI, 


х Gabriele d'Annunzio, con ag 


GANZONE DEL QUARNARO, 


il catalogo dei trenta di Buccari, il 
cartello manoscritto e due carte ma- 


ке. — 'Un*volume in elegante edizione 


LIRE, 


G. WEELS 


МИКА DEL SOLDATO 


QUATTRO LIRE, 


С. A. BORGESE. 


Studi di letterature moderne L. 
Italia e Germania. . . ... 
La guerra delle idee . ... 
L'Italia e fa nuova alleanza . 4 - 


La nuova Germania (La Ger. 
пеша prima della querra) . . . 
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(pla e due ју“ 
QUATTRO LIBE. 
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